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I COLORI DELLA CONOSCENZA -I LINGUAGGI E LE ARTI

CICLO DI INCONTRI  2023

SALA AGNELLI- BIBLIOTECA ARIOSTEA FERRARA

Responsabile del ciclo: Daniela Cappagli (Istituto Gramsci Ferrara)
L’Istituto Gramsci, in collaborazione con l’Istituto di Storia Contemporanea, organizza per il 2023 il ciclo di incontri “I colori della conoscenza “e focalizza l’attenzione sui temi delle arti e dei linguaggi. 

Si vuole riflettere sulla interdisciplinarità, intesa come integrazione e interazione di discipline diverse: umanistiche, tecnico-scientifiche, artistiche. Ai fini della conoscenza è necessario, infatti, mettere in comunicazione tra di loro i molteplici ambiti dei saperi e i loro linguaggi, orientandoli verso un sapere unitario e integrato. Solo così la formazione dell’uomo e del cittadino può avvenire in modo completo, e possono formarsi intelligenze capaci di leggere il mondo.

Proponiamo ai docenti e ai cittadini interessati un percorso di 7 conferenze   e 1 laboratorio. Il Ciclo inizierà l’11 gennaio 2023 con un tema attualissimo sull’intelligenza artificiale e la sua influenza sui contesti sociali e di apprendimento.  La seconda conferenza, 31 gennaio, è dedicata a Kandinsky e alla sua meravigliosa interpretazione dell’interrelazione fra le diverse culture (scientifica umanistica e artistica) che gli ha consentito di produrre importanti opere scritte e dipinte. 

Ci sarà poi una comunicazione linguistica sui temi della diversità espressiva e grammaticale propria delle diverse lingue che si intrecciano nel nostro mondo. 
A seguire una riflessione filosofica sull’immaginario attraverso il linguaggio delle fiabe.  Si dice che l’uomo nasce filosofo ma non subito è in grado di filosofare, ovvero di fare uso di un pensiero logico - astratto. Ecco allora la necessità di ricorrere alle favole, come nelle epoche arcaiche l’uomo - fanciullo è ricorso ai miti. Esiste un legame tra fiaba e filosofia, poiché in entrambe abbiamo a che fare con la radice stessa dell’esistenza umana.
Per il centenario della nascita di Don Milani si farà, poi, una rilettura del testo Lettera a una professoressa, sempre attuale per le profonde innovazioni che ha introdotto non solo nella scuola ma nella società. 

Il successivo incontro è dedicato a Rita Levi Montalcini, grande donna e scienziata, che ci ha anche lasciato un insegnamento ricco di valori culturali e sociali per i quali ha operato durante l’intera sua vita. 
Il Ciclo continuerà con una comunicazione scientifica incentrata sulla importanza della tecnologia nella cura della salute. Un esempio importante questo del fatto che la tecnologia, se utilizzata in modo intelligente, può essere determinante nel migliorare la vita dell’umanità.

A completare le attività un laboratorio comunicativo gestito da una Psicoanalista sul tema ‘Ascoltare attivamente’ per comprendere, farsi comprendere e quindi per comunicare meglio.
